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Danieli imbarca a Porto Nogaro un carico eccezionale di componenti impiantistici

La spedizione, valore 600 milioni di dollari, è destinata all'acciaieria da 3,2

miliardi di dollari che la Nucor sta realizzando a New Orleans. All'operazione

partecipa la Midsea (gruppo Midolini) Porto Nogaro - Imbarco da record a

Porto Nogaro, in provincia di Udine, dove Midsea ha caricato nei giorni scorsi

sulla nave break-bulk, Bbc Fuji , 8 mila metri cubi di materiale per conto del

gruppo Danieli, produttore di macchinari per la lavorazione dell'acciaio. Si

tratta dei componenti per la realizzazione di un nuovo laminatoio a opera del

colosso statunitense dell'acciaio Nucor. L'operazione rappresenta una delle

spedizioni più importanti mai gestite a Porto Nogaro. Come comunica Midsea

(gruppo Midolini) attraverso i suoi social, il carico da Porto Nogaro è diretto a

Monfalcone , dove la nave rimarrà alcuni giorni per completare l'imbarco, che

arriverà a misurare 5 mila tonnellate complessive, per un valore di circa 600

milioni di euro. A quel punto la Bbc Fuji farà rotta verso New Orleans, dove i

materiali serviranno alla costruzione dell'impianto siderurgico. L'arrivo alla

destinazione finale sarà reso possibile dall'impiego di un centinaio di camion e

alcune chiatte per navigare lungo Mississippi e Ohio River. La commessa è

relativa agli impianti di laminazione per coil di lamiera Danieli Universal Endless , nell'ambito della realizzazione del

laminatoio nel complesso siderurgico su cui Nucor ha sta investendo 3,2 miliardi di dollari. La tecnologia Due

consente di produrre nastri di acciaio con spessore variabile da 1 a 24 millimetri . Oggetto della spedizione sono in

particolare dieci spalle dell'impianto, con un peso compreso da 140 e 160 tonnellate l'una, cui si aggiungono altri

materiali prodotti a Buttrio. Coinvolta nell'operazione anche l'agenzia marittima Ferest Shipping del gruppo Midolini, in

quanto spedizioniere doganale della Danieli e agente raccomandatario dell'armatore della Bbc Chartering Gmbh

tramite l'agente generale Creuza de Ma di Genova.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/danieli-imbarca-a-porto-nogaro-un-carico-eccezionale-di-componenti-impiantistici/
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Declassamento della dogana di Ravenna, l'assessora al Porto Annagiulia Randi:
"Decisione assolutamente incomprensibile, siamo al fianco della Regione perché venga
rivista"

(AGENPARL) - sab 25 gennaio 2025 Declassamento della dogana di

Ravenna, l'assessora al Porto Annagiulia Randi: "Decisione assolutamente

incomprensibile, siamo al fianco della Regione perché venga rivista" "È

assolutamente incomprensibile - dichiara l'assessora al Porto Annagiulia Randi

- il declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza

fascia; oltre che essere avvenuto senza alcuna concertazione con il territorio,

Agenparl

Ravenna
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non ci risulta che abbia nemmeno visto il coinvolgimento degli uffici della

dogana di Ravenna. Condividiamo pienamente la posizione espressa dal

presidente della Regione de Pascale e supporteremo i passi che la Regione

vorrà intraprendere perché questa decisione sia rivista, in quanto questa scelta

mette a rischio il nostro porto. Questa decisione, già di per sé incomprensibile,

lo appare ancora di più in un momento come questo, nel quale sono appena

stati istituiti la Zona logistica semplificata Emilia-Romagna, che vede il ruolo

centrale del porto d i  Ravenna,  e i l  comitato d i  ind i r izzo per  i l  suo

funzionamento e si stanno realizzando a Ravenna investimenti strategici per

l'intero Paese come il rigassificatore. Siamo il primo porto italiano per sbarco

di merci alla rinfusa, l'unico scalo dell'Emilia-Romagna in piena espansione dove si stanno realizzando progetti come

il nuovo terminal crociere e il nuovo terminal contenitori. Il livello di uomini e mezzi assegnato agli uffici di prima fascia

è assolutamente inadeguato alla mole di traffico e ai tempi di risposta che richiedono in primis l'attività del nostro

scalo ma anche molte altre attività delle quali l'ufficio doganale si occupa. E c'è anche un tema di capacità di controlli

e quindi di sicurezza, legato all'ingresso di merci e persone. Si tratta insomma di un'operazione totalmente

scoordinata". Elisabetta Fusconi Responsabile u. o. stampa e comunicazione Comune di Ravenna Piazza del Popolo

n.1 48121 Ravenna Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

https://agenparl.eu/2025/01/25/declassamento-della-dogana-di-ravenna-lassessora-al-porto-annagiulia-randi-decisione-assolutamente-incomprensibile-siamo-al-fianco-della-regione-perche-venga-rivista/
https://agenparl.eu/2025/01/25/declassamento-della-dogana-di-ravenna-lassessora-al-porto-annagiulia-randi-decisione-assolutamente-incomprensibile-siamo-al-fianco-della-regione-perche-venga-rivista/
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[ § 2 5 4 8 0 1 8 2 § ]

Declassamento dell'Ufficio Dogane di Ravenna. Da TCR richiesta di fronte comune per
tornare in Prima Fascia: "Il nostro porto a rischio"

Nelle ultime ore si è acceso un dibattito sul declassamento dell'Ufficio delle

Dogane di Ravenna dalla prima alla terza fascia , deciso nell'ambito di una

riorganizzazione dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Un cambiamento

considerato da molti problematico, poiché il porto di Ravenna gestisce un alto

volume di traffico e produce un significativo gettito erariale, ma ora rischia di

non avere il supporto necessario in termini di risorse e tempi di risposta. A

questo proposito, il presidente di Terminal Container Sapir, Giannantonio

Mingozzi, invoca un fronte comune per riportare la dogana in prima fascia :

"Sembra ormai certo che il declassamento dalla prima alla terza fascia

dell'Agenzia delle Dogane di Ravenna sia stato confermato, lo scorso 23

gennaio, nel novero delle decisioni assunte dall'Agenzia delle dogane e dei

monopoli circa la riorganizzazione del settore, se così fosse si tratterebbe di

un vero e proprio schiaffo al nostro porto ed all'intera economia ravennate che

conta molto su import ed export e quindi su competenze, organico, efficienza

e qualità degli uffici doganali; in questo inizio di anno che registra buone

premesse di crescita della movimentazione merci e passeggeri (ad esempio

Tcr chiuderà gennaio con un più 30% di container rispetto al pari periodo 2024), con buona parte dei lavori del nuovo

Hub portuale in fase conclusiva, un impegno per energia, rigassificatore e Co2 messo a disposizione di tutto il Paese

ed una ZLS in fase di avvio) la Dogana andrebbe potenziata con più personale e celerità delle operazioni". "Al

contrario - continua Mingozzi - ci troviamo di fronte ad un declassamento incomprensibile e grave che vede tra l'altro i

porti dell'Adriatico concorrenti mantenere la prima fascia. Occorre un fronte comune di forze politiche, istituzioni e

imprese affinché la risposta di Ravenna sia utile a Regione e Governo nelle azioni necessarie per rispristinare quella

prima fascia che ci compete, conclude il presidente di TCR Giannantonio Mingozzi; occorre poi chiarire che le

operazioni doganali non sono tutte uguali ma hanno dimensioni e caratteristiche diversificate che il solo numero non

può contemplare, se vogliamo che i nostri porti crescano e affrontino il mercato internazionale con i giusti strumenti di

sostegno e di garanzia".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2025/01/25/declassamento-dellufficio-dogane-di-ravenna-da-tcr-richiesta-di-fronte-comune-per-tornare-in-prima-fascia-il-nostro-porto-a-rischio/
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[ § 2 5 4 8 0 1 8 4 § ]

Declassato l'Ufficio delle Dogane di Ravenna: de Pascale critica la decisione e chiede un
intervento del Governo

Il declassamento dell'Ufficio delle Dogane di Ravenna da prima a terza fascia,

deciso dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha sollevato un'ondata di

critiche, tra cui quelle del presidente della Regione Emilia-Romagna, Michele

de Pascale, che definisce la scelta un "errore strategico gravissimo". "La

decisione - spiega de Pascale - rischia di penalizzare pesantemente il porto di

Ravenna, uno dei principali scali del nord Adriatico, con conseguenze dirette

sull'intero sistema economico regionale e nazionale. Ravenna, che garantisce

un gettito erariale di due miliardi di euro l'anno tra dazi e IVA, è un punto

cruciale per il traffico merci e passeggeri. Trattare questa realtà alla stregua di

scali di minore portata è incomprensibile e inaccettabile". De Pascale

sottolinea come il provvedimento ignori la complessità e i volumi operativi

dello scalo ravennate. "Il porto di Ravenna - aggiunge - non solo è uno dei

principali poli economici regionali e nazionali, ma rappresenta un'infrastruttura

strategica per tutta l'Europa. Questo declassamento, basato su criteri

evidentemente non adeguati, non tiene conto degli sforzi compiuti negli anni

per rafforzare lo scalo, attraverso il Progetto HUB, la Zona Logistica

Semplificata (ZLS) e altre iniziative fondamentali per la competitività del territorio". Le associazioni di spedizionieri,

terminalisti e industriali, oltre ai funzionari doganali, hanno già espresso preoccupazione per i disagi operativi e

normativi che potrebbero derivare da questa decisione. De Pascale si unisce al coro delle proteste: "La Regione

Emilia-Romagna non resterà a guardare. È necessario un intervento politico immediato per correggere questa scelta,

che mina il futuro del porto di Ravenna e l'economia del territorio". "Il declassamento di Ravenna contrasta con gli

sforzi fatti negli anni per potenziare lo scalo attraverso il P rogetto HUB, la Zona Logistica Semplificata (ZLS) e altre

iniziative infrastrutturali fondamentali per la competitività del territorio. Sollecitiamo dunque il Governo - conclude il

presidente - a rivedere subito il provvedimento per restituire al porto di Ravenna la centralità che merita: non

possiamo accettare decisioni che mortificano il futuro della nostra economia e la sicurezza di una tale infrastruttura

strategica per il territorio e per l'intero Paese". Leggi anche decisioni ministeriali Declassamento dell'Ufficio Dogane

di Ravenna. Da TCR richiesta di fronte comune per tornare in Prima Fascia: "Il nostro porto a rischio".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/25/declassato-lufficio-delle-dogane-di-ravenna-de-pascale-critica-la-decisione-e-chiede-un-intervento-del-governo/
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[ § 2 5 4 8 0 1 7 9 § ]

Annagiulia Randi (Assessora al Porto ): Declassamento della dogana di Ravenna
decisione incomprensibile, siamo al fianco della Regione perché venga rivista

È assolutamente incomprensibile il declassamento dell'ufficio doganale di

Ravenna dalla prima alla terza fascia; oltre che essere avvenuto senza alcuna

concertazione con il territorio, non ci risulta che abbia nemmeno visto il

coinvolgimento degli uffici della dogana di Ravenna. Condividiamo

pienamente la posizione espressa dal presidente della Regione de Pascale e

supporteremo i passi che la Regione vorrà intraprendere perché questa

decisione sia rivista, in quanto questa scelta mette a rischio il nostro porto.

Questa decisione, già di per sé incomprensibile, lo appare ancora di più in un

momento come questo, nel quale sono appena stati istituiti la Zona logistica

semplificata Emilia-Romagna, che vede il ruolo centrale del porto di Ravenna,

e il comitato di indirizzo per il suo funzionamento e si stanno realizzando a

Ravenna investimenti strategici per l'intero Paese come il rigassificatore.

Siamo il primo porto italiano per sbarco di merci alla rinfusa, l'unico scalo

dell'Emilia-Romagna in piena espansione dove si stanno realizzando progetti

come il nuovo terminal crociere e il nuovo terminal contenitori. Il livello di

uomini e mezzi assegnato agli uffici di terza fascia è assolutamente

inadeguato alla mole di traffico e ai tempi di risposta che richiedono in primis l'attività del nostro scalo ma anche

molte altre attività delle quali l'ufficio doganale si occupa. E c'è anche un tema di capacità di controlli e quindi di

sicurezza, legato all'ingresso di merci e persone. Si tratta insomma di un'operazione totalmente scoordinata.

Annagiulia Randi, assessora al Porto del Comune di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/tribuna-politica/2025/01/25/annagiulia-randi-assessora-al-porto-declassamento-della-dogana-di-ravenna-decisione-incomprensibile-siamo-al-fianco-della-regione-perche-venga-rivista/
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Mingozzi (TCR): "Fronte comune per riportare la dogana in prima fascia"

"Sembra ormai certo che il declassamento dalla prima alla terza fascia

dell'Agenzia delle Dogane di Ravenna sia stato confermato, lo scorso 23

gennaio, nel novero delle decisioni assunte dall'Agenzia delle dogane e dei

monopoli circa la riorganizzazione del settore" afferma il presidente di TCR,

gruppo Sapir, Giannantonio Mingozzi; "se così fosse si tratta di un vero e

proprio schiaffo al nostro porto ed all'intera economia ravennate che conta

molto su import ed export e quindi su competenze, organico, efficienza e

qualità degli uffici doganali; in questo inizio di anno che registra buone

premesse di crescita della movimentazione merci e passeggeri (ad esempio

Tcr chiuderà gennaio con un più 30% di container rispetto al pari periodo

2024), con buona parte dei lavori del nuovo Hub portuale in fase conclusiva,

un impegno per energia, rigassificatore e Co2 messo a disposizione di tutto il

Paese ed una ZLS in fase di avvio) la Dogana andrebbe potenziata con più

personale e celerità delle operazioni" sottolinea Mingozzi; al contrario ci

troviamo di fronte ad un declassamento incomprensibile e grave che vede tra

l'altro i porti dell'Adriatico concorrenti mantenere la prima fascia". "Occorre un

fronte comune di forze politiche, istituzioni e imprese affinchè la risposta di Ravenna sia utile a Regione e Governo

nelle azioni necessarie per rispristinare quella prima fascia che ci compete, conclude il presidente di TCR

Giannantonio Mingozzi; occorre poi chiarire che le operazioni doganali non sono tutte uguali ma hanno dimensioni e

caratteristiche diversificate che il solo numero non può contemplare, se vogliamo che i nostri porti crescano e

affrontino il mercato internazionale con i giusti strumenti di sostegno e di garanzia".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/mingozzi-tcr-fronte-comune-per-riportare-la-dogana-in-prima-fascia/
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[ § 2 5 4 8 0 1 8 3 § ]

Declassamento Ufficio delle Dogane, de Pascale: "Errore strategico gravissimo"

La decisione di declassare l'Ufficio delle Dogane di Ravenna da prima a terza

fascia "è un errore strategico gravissimo, che rischia di penalizzare

pesantemente il porto e con esso l'intero sistema economico regionale e

nazionale". Queste le parole del presidente della Regione, Michele de Pascale

, alla notizia del provvedimento deciso dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli "Ravenna- commenta il presidente-, con un gettito erariale di due

miliardi di euro l'anno tra dazi e IVA, rappresenta un punto cruciale per il

traffico merci e passeggeri dell'Adriatico e non può essere trattata alla stregua

di realtà logistiche di minore portata. È incomprensibile che tra i principali scali

del nord Adriatico, solo Ravenna sia stata esclusa dalla prima fascia, pur in

presenza di volumi operativi e criticità che richiederebbero risorse e strutture

di primo livello. Il provvedimento- continua de Pascale-, basato su criteri

evidentemente non ponderati in maniera adeguata, ignora la complessità del

lavoro portuale. A ciò si aggiunge l'assurdità di un'riorganizzazione che, invece

di supportare il rilancio infrastrutturale e logistico del porto di  Ravenna -

motore dello sviluppo regionale, nazionale nonché uno dei principali scali

europei -, rischia di creare disagi operativi e normativi, come giustamente denunciato dalle associazioni di

spedizionieri, terminalisti e industriali, oltre che dai funzionari doganali". "La Regione Emilia-Romagna- aggiunge de

Pascale-, ben consapevole del ruolo strategico del porto di Ravenna, non resterà a guardare. Ci uniamo alle tante

voci di protesta e alle preoccupazioni degli operatori del settore per chiedere un immediato intervento politico volto a

correggere questa decisione. Il declassamento di Ravenna contrasta con gli sforzi fatti negli anni per potenziare lo

scalo attraverso il Progetto HUB, la Zona Logistica Semplificata (ZLS) e altre iniziative infrastrutturali fondamentali

per la competitività del territorio. Sollecitiamo dunque il Governo- conclude il presidente- a rivedere subito il

provvedimento per restituire al porto di Ravenna la centralità che merita: non possiamo accettare decisioni che

mortificano il futuro della nostra economia e la sicurezza di una tale infrastruttura strategica per il territorio e per

l'intero Paese".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/declassamento-ufficio-delle-dogane-de-pascale-errore-strategico-gravissimo/
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Declassamento della dogana di Ravenna. Assessore Randi: "Incomprensibile"

"È assolutamente incomprensibile - dichiara l'assessora al Porto Annagiulia

Randi - il declassamento dell'ufficio doganale di Ravenna dalla prima alla terza

fascia; oltre che essere avvenuto senza alcuna concertazione con il territorio,

non ci risulta che abbia nemmeno visto il coinvolgimento degli uffici della

dogana di Ravenna. Condividiamo pienamente la posizione espressa dal

presidente della Regione de Pascale e supporteremo i passi che la Regione

vorrà intraprendere perché questa decisione sia rivista, in quanto questa scelta

mette a rischio il nostro porto. Questa decisione, già di per sé incomprensibile,

lo appare ancora di più in un momento come questo, nel quale sono appena

stati istituiti la Zona logistica semplificata Emilia-Romagna, che vede il ruolo

centrale del porto d i  Ravenna,  e i l  comitato d i  ind i r izzo per  i l  suo

funzionamento e si stanno realizzando a Ravenna investimenti strategici per

l'intero Paese come il rigassificatore. Siamo il primo porto italiano per sbarco

di merci alla rinfusa, l'unico scalo dell'Emilia-Romagna in piena espansione

dove si stanno realizzando progetti come il nuovo terminal crociere e il nuovo

terminal contenitori. Il livello di uomini e mezzi assegnato agli uffici di terza

fascia è assolutamente inadeguato alla mole di traffico e ai tempi di risposta che richiedono in primis l'attività del

nostro scalo ma anche molte altre attività delle quali l'ufficio doganale si occupa. E c'è anche un tema di capacità di

controlli e quindi di sicurezza, legato all'ingresso di merci e persone. Si tratta insomma di un'operazione totalmente

scoordinata".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/declassamento-della-dogana-di-ravenna-assessore-randi-incomprensibile/
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Declassamento della Dogana di Ravenna, il terminal Tcr chiama a far "fronte comune"

E Mirko De Carli (Popolo della Famiglia) parla di schiaffo alla città Genova -

"Fronte comune per riportare la Dogana di Ravenna in prima fascia". E' quanto

ha chiesto il presidente di Tcr, terminal container Ravenna (gruppo Sapir),

Giannantonio Mingozzi , il quale in una nota ha ricordato che "sembra ormai

certo che il declassamento dalla prima alla terza fascia dell'Agenzia delle

Dogane, sia stato confermato lo scorso 23 gennaio. Se così fosse, si tratta di

un vero e proprio schiaffo al nostro porto e all'intera economia ravennate che

conta molto su import ed export". Il tutto accade in "questo inizio di anno che

registra buone premesse di crescita della movimentazione merci e

passeggeri: ad esempio Tcr chiuderà gennaio con un più 30% di container

rispetto al pari periodo 2024". Tutto ciò "con buona parte dei lavori del nuovo

hub portuale in fase conclusiva, un impegno per energia, rigassificatore e Co2

messo a disposizione di tutto il Paese". Per Mingozzi la Dogana invece

"andrebbe potenziata con più personale e celerità delle operazioni". E così ora

"occorre un fronte comune di forze politiche, istituzioni e imprese affinché la

risposta di Ravenna sia utile a Regione e Governo nelle azioni necessarie per

rispristinare quella prima fascia che ci compete". Anche Mirko De Carli , portavoce nazionale del Popolo della

Famiglia, in una nota ha descritto il potenziale declassamento come "uno schiaffo alla città". Ravenna - ha proseguito

- "è uno snodo cruciale per il passaggio di merci nell'Adriatico: e l'economia ravennate è strettamente connessa

all'attività delle Dogane. La decisione arriva dunque come un fulmine a ciel sereno e, tra i principali scali del Nord

Adriatico, a rimanere penalizzata è la sola Ravenna. Sollecitiamo la Regione e il Governatore de Pascale a lavorare

fin da subito con il Governo per ristabilire la situazione".

The Medi Telegraph

Ravenna

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/25/news/declassamento_dogana_ravenna_appello_tcr-14962515/
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Guerrieri: "Bene l'interesse di Msc per Darsena Europa a Livorno, ma bisognerà fare una
gara"

Il presidente dell'Adsp (che ha presentato domanda per un secondo mandato):

"Se Aponte punta sul nostro porto significa che lo scalo è attrattivo per il

mercato". Lo scontro sul terminal Tdt fra operatori labronici e Grimaldi? "Mi

auguro che la mossa di Msc sia un elemento di pacificazione" Livorno - La

manifestazione di interesse del colosso Msc per il futuro terminal Darsena

Europa è un dato positivo, di conferma dell'attrattività del porto di Livorno

verso il mercato. E martedì si incontreranno a Livorno la cordata di Msc,

insieme ai gruppi Neri e Lorenzini, con i vertici dell'Adsp del Mar Tirreno

Settentrionale: un confronto che servirà alle imprese per ottenere tutte le

informazioni sull'opera, da cui potrebbe anche sfociare una richiesta di

concessione. Ma il percorso resta tutto da scrivere: subito dopo, infatti, l'Adsp

avvierà le consultazioni, come previsto dalla legge, per capire se ci sono

anche altri soggetti interessati al progetto. Luciano Guerrieri, 66 anni,

presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale, nonché commissario

straordinario della piattaforma che permetterà l'ormeggio nel porto di Livorno

di portacontainer fino a 24 mila teu , commenta positivamente la novità - che

irrompe dopo lo scontro sul Tdt fra gli operatori capitanati da Piero Neri contro Grimaldi, accusato di privilegiare nel

terminal il traffico delle auto rispetto ai contenitori - sottolineando, comunque, che servirà una gara. Nel contempo,

Guerrieri annuncia a Shipmag di avere appena inviato al ministero dei Trasporti la manifestazione di interesse per

continuare a guidare il porto di Livorno: un secondo mandato, visto che quello attuale si concluderà a marzo. Cosa si

aspetta dall'incontro di martedì? "Sarà un importante confronto informativo sulla situazione attuale e i passaggi svolti

su Darsena Europa e penso Msc, Neri e Lorenzini ci diranno cosa si aspettano, quali sono le loro eventuali intenzioni.

E' una prima volta, vedremo Ci saremo io, i tre dirigenti della struttura commissariale dell'opera e il segretario

generale". Msc, Neri e Lorenzini cosa chiedono? "Nella lettera inviata all'Adsp e alla città la cordata chiedeva di

capire quale è lo stato dei progetti e la tempistica, per questo abbiamo concordato la riunione che è un primo

approccio. Poi noi avvieremo con tutta probabilità le consultazioni previste dalle linee guida per il mercato, per

verificare se ci sono orientamenti di partecipazione anche più ampi". Cioè? "C'è grande soddisfazione da parte di

tutti, l'ho già detto, ma ovviamente noi dobbiamo assicurare la par condicio. Non possiamo trattare direttamente. Non

si possono escludere altre domande e, nel caso della gara, altre partecipazioni. Quindi le stesse informazioni che

possiamo dare a un operatore le dobbiamo dare a tutti. Questo è il senso delle consultazioni che avvieremo. Al

momento quella presentata nella lettera è un'intenzione di partecipare a una gara dell'Adsp, oppure di presentare

un'istanza di parte. Per questo chiedono di capire cosa stiamo facendo, perché

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/guerrieri-bene-linteresse-di-msc-per-darsena-europa-a-livorno-ma-bisognera-fare-una-gara/
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il progetto Darsena Europa prevede una parte pubblica e poi una privata di costruzione del terminal, che spetta

appunto a un privato in base a una gara che può essere bandita direttamente dall'Adsp o su istanza di parte.

Comunque sempre una gara". Il porto d i  Livorno è diventato appetibile. "Sì, sono estremamente contento

dell'interesse. Vuol dire che Livorno, in funzione dei progetti che si è data, ha un'attrattività verso il mercato.

Un'attrattività che per ora si sta manifestando appunto rispetto alla possibilità di attuare appunto un progetto della

nostra programmazione". La manifestazione di interesse darà un'accelerata alla realizzazione della Darsena Europa?

"Sicuramente noi la stiamo prendendo così. Non perché finora siamo stati fermi, ma un interesse manifestato ci

spinge ad accelerare, anche per verificare le dimensioni della richiesta del mercato. Quindi auspichiamo anche una

velocità di attuazione che stiamo cercando di imprimere. Finora non è stata una passeggiata: abbiamo dovuto fare

una serie di passaggi molto complicati di presentazione, verifiche ambientali, verifiche rispetto agli aiuti di Stato".

Porterà anche pace nello scontro sul terminal Tdt? "Non lo so. Io ho lavorato per la pace dal primo momento del mio

insediamento e tuttora interpreto questo ruolo di regolazione dell'Adsp come la necessità di mantenere livelli di

concorrenza, ma in una situazione di competizione positiva. Poi in tutti i porti ci possono essere momenti di

discussione anche aspra. Adesso mi sembra che la lettera di Msc stia facendo piacere. Vedremo, mi auguro sia un

elemento di riappacificazione". Com'è in questo momento la situazione? "Avremo presto la riunione dell'organismo di

partenariato, però mi sembra che il quadro che si è delineato sia più chiaro rispetto a qualche tempo fa. Il terminal Tdt

ha fornito e sta fornendo dati positivi di crescita. La proposta che è arrivata da parte di Msc e degli operatori livornesi

ci mette di fronte a un porto che ha una sua attrattività. Poi, è bene che questa fase sia affrontata con determinazione

ma con calma da parte di tutti". L'antitrust aveva stoppato Msc sull'acquisizione del terminal Tdt a Livorno, per

Darsena Europa potrà essere diverso? "Non penso sia la stessa cosa. Ma trovo temerario esprimermi in questa fase

su un tema così complesso". Tornando a Darsena Europa, quali sono i tempi di realizzazione? "Il progetto di opere

pubbliche che abbiamo appaltato e per cui abbiamo fatto la Via prevede 4 anni e mezzo di lavori. Quindi fine 2029.

Come pubblico facciamo 7 km e mezzo di moli, 16 milioni di metri cubi di dragaggio, consolidiamo per ora 33 ettari

di cassa di colmata. Il progetto privato vedremo come sarà, ma è una parte sicuramente meno infrastrutturale, più di

completamento, e teoricamente un progetto di questo tipo potrebbe concludersi più o meno in parallelo a questo.

Quindi in 4 anni e mezzo dovrebbe essere concluso almeno un lotto funzionale rilevante". Come è andato il 2024 per

il porto di Livorno? "Non ho ancora i dati definitivi, ma i traffici principali hanno recuperato e sono andati quasi tutti in

positivo tranne le auto, su cui però c'è una situazione particolare nel mercato mondiale ed europeo. Lì c'è un segno

meno. Nel settore ro-ro e nelle rinfuse abbiamo registrato una crescita complessiva. Sui contenitori, rispetto a un

primo semestre in calo del 9%, abbiamo chiuso l'anno quasi in pareggio. Rispetto alle notizie circolate sulla

riorganizzazione, è vero che c'è una linea che cambia e non tocca più il nostro

Ship Mag

Livorno
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porto, ma ce ne sono altre che entrano. Il saldo è positivo ed è in crescita. Tutto questo sarà oggetto di verifica con

l'integrazione di informazioni che abbiamo chiesto a Tdt e che dovrebbero arrivare entro il mese di gennaio. Però la

previsione per il traffico dei contenitori per il 2025 è positiva: per Tdt si parla di un +7/+10% di crescita". A marzo si

concluderà il suo mandato alla presidenza dell'Adsp del Mar Tirreno settentrionale. Si ricandida? "Ho appena inviato,

in questi giorni, la mia manifestazione di interesse al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ".

Ship Mag

Livorno
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Il pluripremiato Prosecco Doc protagonista al Propeller Club di Livorno

La recente serata del Propeller Club livornese è stata dedicata alla barca a

vela 'Prosecco Doc - Shockwawe3', barca da regata che dal 2002 colleziona

importanti risultati nella vela offshore internazionale, posizionatasi seconda (a

soli due minuti dalla prima) nell'ultima regata Barcolana 56. Un tema questo,

volutamente inusuale per il Club, che ha attirato l'attenzione di un pubblico

ancora più vasto, interessato ad ambiti diversi, ma sempre legati al mare, e

che ha stimolato discussioni su sport e tecnologie avanzate, sull'importanza

del lavoro di squadra e sul rispetto per i concorrenti, oltre che sulla

salvaguardia del mare e dell'ambiente. Delle prestazioni di Prosecco Doc e di

come sia arrivata a raccogliere oltre 80 vittorie nelle regate più importanti al

mondo, sono stati invitati a parlare dalla presidente del Club Maria Gloria

Giani, gli armatori Claudio Demartis, campione di titoli mondiali e nazionali

oltre che ideatore di varie manifestazioni, e Pompeo Tria, anche lui regatante

di grande successo e vincitore di importanti titoli. Oggi ambedue sono

imprenditori rispettivamente della CD Sails, azienda produttrice di vele

presente in 40 paesi, e di Fintria, gruppo composto da dieci aziende attive

negli impianti elettrici, energetici, nella refrigerazione e in molto altro. Con la moderazione del socio Propeller (e

velista) Damiano Landi, manager di Terna, i partecipanti alla serata hanno potuto immergersi nel mondo della vela e

delle alte prestazioni, esplorando anche i temi dell'innovazione e della sostenibilità grazie ai contributi portati inoltre da

Anna Tria, direttore amministrativo Fintria, Paolo Piccione, navigatore e tattico di Prosecco Doc, e da Maurizio

Bottazzi, amministratore delegato Step Impianti Tecnologici, azienda del Gruppo Fintria. Prosecco Doc, un 27,43

metri fuori tutto con albero di 38 metri e chiglia fissa, è stato costruito nel 2001 interamente in carbonio dai cantieri

australiani McConoghy Boats. Vittorioso già al suo debutto alla Sidney-Hobart e successivamente più volte in regate

nel Mediterraneo, è tutt'oggi innovativo per le caratteristiche tecniche e mantiene un altissimo livello di prestazioni. A

distinguersi non è solo lo yacht, ma anche il suo equipaggio che, comandato da Mitia Kosmina, nel 2023 durante la

Tre Golfi Sailing Week, ha prestato soccorso alla barca Arca che si trovava in grave difficoltà, invertendo la rotta e

rinunciando a qualsiasi buon risultato. Dallo scorso anno il team, su progetto di Demartis è composto da 18 persone

tra velisti professionisti e giovani atleti di livello internazionale della classe derive, e lavora in sinergia con i 12 colleghi

degli staff shore e organizzativo. La barca e la Barcolana - è stato detto da Anna Tria - non sono però solo sport e

competizione: "ma rappresentano ulteriori occasioni per le nostre aziende per contribuire dal lato sociale in molti

modi: avvicinando i giovani allo sport, aiutando le organizzazioni sportive, partecipando al lavoro enorme che c'è

dietro alla manifestazione con considerevoli investimenti, ospitando associazioni con obiettivi sociali per divulgare le

opportunità

Shipping Italy

Livorno
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che offrono". Un numero importante di attività che - ha spiegato - vanno dalla promozione dell'evento al supporto ai

più deboli. Il successo della Barcolana - ha poi proseguito l'armatore Claudio Demartis - ha preso le mosse nel 1990;

"Venni chiamato dal presidente della manifestazione, al tempo il giornalista Fulvio Molinari, e insieme a Riccardo

Bonetti - oggi general manager della Barcolana - fondammo una società che ne ha supportato l'organizzazione fino a

farla diventare quella che è oggi. Oggi Trieste vive la Barcolana come una grande festa, e con un grande spirito di

comunione, che adesso, non più organizzatore ma spettatore, riesco a percepire dal profondo". Le prestazioni di

Prosecco Doc nascono dalla passione di chi la gestisce e la cura, ma non può prescindere da sofisticati sistemi

tecnologici uniti alla competenza. Lo ha spiegato Paolo Piccione, livornese, che è il tattico di Prosecco Doc, e che

per ottenere le migliori prestazioni dalla barca deve cercare di unire tutte le informazioni possibili, dalle previsioni

meteo con aggiornamenti frequenti, alle performance della barca, per poter rintracciare, con il supporto di sistemi

digitali avanzati, l'area di navigazione più idonea ad una navigazione più veloce e sicura. Durante la serata si è

discusso di regole, pesi, sbandamenti dello scafo e strategie per ridurli, oltreché di ultime tecnologie e di innovazioni

in chiave ecologica. In questo contesto, il co-armatore Pompeo Tria, con un passato di successi nelle regate con la

Guardia di Finanza, oggi presidente e fondatore del gruppo di aziende che compone FinTria, ha messo in relazione le

innovazioni marittime che promuove con le sue attività ad un approccio più ampio verso la sostenibilità. In particolare,

l'amministratore delegato della Step Impianti, società del gruppo Fintria, Maurizio Bottazzi, ha informato che la stessa

è stata incaricata dei lavori per l'elettrificazione delle banchine in diverse aree del porto di Trieste e a Monfalcone, e

che ha fornito supporto ingegneristico per la realizzazione del convertitore Nidec: "Il tema del cold ironing è molto

importante in questo momento - ha detto Bottazzi -; stiamo vedendo la possibilità di sviluppare questa tecnologia

anche in altri porti, tra cui Marghera, in cui in questo momento stiamo anche portando soluzioni innovative per i cavi

che collegheranno la nave con il distributore dell'energia elettrica". In conclusione, il moderatore Damiano Landi ha

evidenziato l'importanza di adottare una nuova mentalità a sostegno della sostenibilità per raggiungere l'obiettivo

dell'azzeramento dell'inquinamento: "un traguardo raggiungibile attraverso l'uso di energie rinnovabili e l'accettazione

di uno skyline arricchito da pale eoliche. Queste ultime, infatti, troveranno spazio nei mari di tutta Europa,

contribuendo così a garantire una maggiore competitività energetica" ha detto il manager di Terna. Al dibattito hanno

portato il loro contributo numerosi partecipanti alla serata, tra cui alcuni velisti con significative esperienze. Prima di

dare l'avvio alla parte conviviale dell'incontro, la presidente Giani ha presentato tre nuovi soci del Club: l'ammiraglio

Giovanni Canu, direttore marittimo della Toscana; la dottoressa Selena Stagi, fondatrice dello studio di consulenza e

comunicazione Art Bc, e il comandante Luigi Bruzzo, direttore di Isyl - Italian Super Yacht Life.

Shipping Italy

Livorno
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Frasca, arrivato il parere favorevole della Soprintendenza

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Un passo in avanti decisivo ed importante per

la ripartenza dell'iter di valorizzazione della Frasca. Il 9 gennaio scorso, infatti,

è arrivato a Palazzo del Pincio il parere favorevole della Sovrintendenza,

richiesto nell'ambito degli aggiornamenti della documentazione necessari dopo

lo stop da parte della Città metropolitana arrivato a gennaio dello scorso anno.

Come si ricorderà, infatti, era arrivato un preavviso di diniego citando

l'obsolescenza dei documenti accumulati nel corso degli anni per la procedura

di variante urbanistica. A quel punto la neo amministrazione comunale, con gli

assessori all'Ambiente Stefano Giannini e all'Urbanistica Enzo D'Antò,

avevano trovato una soluzione per evitare di iniziare da capo tutta la

procedura individuando solo quei pareri che andranno aggiornati, chiedendo

agli enti interessati la conferma del precedente parere. Con l'ok della

Soprintendenza, ultimo parere atteso, si può dire concluso questo iter; adesso

bisognerà passare gli atti a Città metropolitana per poi passare all'Autorità di

sistema portuale che potrà così, finalmente, dare il via al bando per la

realizzazione del progetto da oltre 4 milioni di euro per la riqualificazione e

valorizzazione della Frasca. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/frasca-arrivato-il-parere-favorevole-della-soprintendenza-utfk8rar
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Frasca, arrivato il parere favorevole della Soprintendenza

CIVITAVECCHIA - Un passo in avanti decisivo ed importante per la ripartenza

dell'iter di valorizzazione della Frasca. Il 9 gennaio scorso, infatti, è arrivato a

Palazzo del Pincio il parere favorevole della Sovrintendenza, richiesto

nell'ambito degli aggiornamenti della documentazione necessari dopo lo stop

da parte della Città metropolitana arrivato a gennaio dello scorso anno. Come

si ricorderà, infatti, era arrivato un preavviso di diniego citando l'obsolescenza

dei documenti accumulati nel corso degli anni per la procedura di variante

urbanistica. A quel punto la neo amministrazione comunale, con gli assessori

all'Ambiente Stefano Giannini e all'Urbanistica Enzo D'Antò, avevano trovato

una soluzione per evitare di iniziare da capo tutta la procedura individuando

solo quei pareri che andranno aggiornati, chiedendo agli enti interessati la

conferma del precedente parere. Con l'ok della Soprintendenza, ultimo parere

atteso, si può dire concluso questo iter; adesso bisognerà passare gli atti a

Città metropolitana per poi passare all'Autorità di sistema portuale che potrà

così, finalmente, dare il via al bando per la realizzazione del progetto da oltre

4 milioni di euro per la riqualificazione e valorizzazione della Frasca.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/583883/frasca-arrivato-il-parere-favorevole-della-soprintendenza.html
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Porto di Pozzuoli: sicurezza a rischio, autotrasportatori in agitazione

G li autotrasportatori del Golfo di Napoli sono in fermento per le condizioni

operative sempre più critiche del porto di Pozzuoli e temono per la loro

incolumità. Il fenomeno del bradisismo, che ha causato un innalzamento delle

banchine di diversi centimetri, rende complicate e pericolose le operazioni di

imbarco e sbarco dei traghetti diretti verso Ischia e Procida. La New Atec,

associazione che rappresenta numerosi trasportatori e commercianti delle

isole, ha inviato oggi una lettera alle istituzioni competenti, tra cui il

Commissario Straordinario per gli interventi nei Campi Flegrei, il Prefetto di

Napoli, la Regione Campania e l'Autorità Marittima di Pozzuoli . Nel

documento si sottolineano le difficoltà causate dal sollevamento del suolo, che

ostacola particolarmente i mezzi pesanti nelle operazioni di carico e scarico,

soprattutto durante la bassa marea. Gli autotrasportatori denunciano il

mancato uti l izzo dei fondi regionali annunciati lo scorso aprile per

l'installazione di due pontoni, una soluzione che avrebbe potuto migliorare la

sicurezza e l'efficienza delle operazioni portuali. Nonostante le sollecitazioni,

inclusa quella della Capitaneria di Porto, i lavori non sono mai stati avviati.

L'associazione ha chiesto interventi urgenti per risolvere la situazione, minacciando, in caso di ulteriori ritardi, di

sospendere l'attività di trasporto. Una decisione che avrebbe gravi conseguenze per l'approvvigionamento di merci

verso le isole, aggravando una situazione già complessa. La questione è ora sul tavolo delle istituzioni, chiamate a

intervenire per garantire la sicurezza e il regolare funzionamento del porto. LASCIA UN COMMENTO Salva il mio

nome, email e sito web in questo browser per la prossima volta che commento. ULTIM'ORA.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/01/porto-di-pozzuoli-sicurezza-a-rischio/
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Aggiudicata la progettazione e i lavori per il prolungamento dei moli foranei al porto di
Barletta

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha reso noto di

aver aggiudicato l'appalto per l'espletamento del servizio di progettazione

esecutiva e l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per i "lavori di

prolungamento dei moli foranei del porto di Barletta, secondo le previsioni del

vigente Piano Regolatore Portuale", sulla base del progetto di fattibilità

tecnico-economica redatto dall'ufficio tecnico dell'ente, al raggruppamento

temporaneo di imprese con sede legale a Genova composto da Fincosit Srl,

Fincantieri Infrastructure Opere Marittime Spa, Zeta Srl ed E-Marine Srl. Al

termine delle operazioni di gara, concluse nello scorso mese di novembre,

questo Rti Fincosit-Fincantieri è risultato essere l'aggiudicatario. Sono quindi

state esperite - precisa l'Adsp - tutte le verifiche previste che hanno di fatto

accertato i requisiti di idoneità professionale e di capacità economico

finanziaria e tecnico-professionale che hanno dato esito positivo. "Nello

specifico, oggetto dell'appalto è la progettazione esecutiva e l'esecuzione del

solo Molo di Ponente, anche se il bando è stato confezionato in modo tale da

poter sviluppare, in un momento successivo e con la stessa competizione,

anche la realizzazione del Molo di Levante" si legge in una nota. "Si tratta di un'opera imponente e strategica (il cui

intervento si inquadra nell'ambito di un poderoso programma di potenziamento infrastrutturale del valore complessivo

di 800 milioni di euro) che consentirà di elevare in maniera significativa la funzionalità del bacino portuale di Barletta,

consentendo, contestualmente, di ridurre l'apporto verso l'interno del materiale solido trasportato dalle correnti

costiere". Gli interventi previsti nell'appalto aggiudicato sono: allungamento del Molo di Tramontana di circa 500 metri

in modo da raggiungere la lunghezza complessiva di 805 metri prevista dal Piano Regolatore Portuale vigente;

prolungamento del Molo di Levante di circa 140 metri. Per la realizzazione del prolungamento del Molo di Ponente è

stimato un quadro economico di spesa pari a 38 milioni di euro di cui 34 milioni circa per lavori e 4 milioni per somme

a disposizione dell'amministrazione. L'importo di 38 milioni trova copertura finanziaria dalle seguenti fonti: con D.M.

332 del 17/08/2021 l'intervento è stato ammesso a finanziamento per euro 19.916.000,00; l'opera beneficia di un

ulteriore finanziamento ai sensi del D.M. MIT n. 150 del 16/10/2020 per complessivi euro 5.000.000,00. Sono state

appostate, inoltre, risorse per 13 milioni di euro a completare l'intera opera, compreso il Molo di Levante, rivenienti

dall'Accordo di Coesione per la Regione Puglia, un documento, sottoscritto nel novembre 2024 tra Governo e

Regione. Secondo le stime i lavori dovrebbero durare circa un anno e mezzo.

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2025/01/25/aggiudicata-la-progettazione-e-i-lavori-per-il-prolungamento-dei-moli-foranei-al-porto-di-barletta/
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Arrivata a Brindisi la più grande nave militare italiana: visite in tutto il week end

Nave Trieste approdata presso la banchina di Costa Morena. In futuro

potrebbe stazionare presso la colmata di Capobianco Un domani potrebbe

stazionare presso la colmata di Capobianco. In attesa dell'eventuale trasloco,

Nave Trieste, la più grande unità di assalto anfibio mai realizzata per la Marina

Militare, fa tappa presso la banchina di Costa Morena est, dove sarà visitabile

nel pomeriggio di oggi (sabato 25 gennaio), dalle ore 16 alle 18, e nella

giornata di domani, dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 17. L'accesso avverrà

tramite bus della Marina Militare con partenza ogni 20 minuti da viale Arno

(zona antistante il cimitero di Brindisi). La nave ha attraccato intorno alle ore 9.

Ha un ponte di volo di circa 230 metri e la capacità di condurre l'intero spettro

delle operazioni anfibie proiettando e supportando un battaglione di 600

fucilieri. Il ponte garage, con i suoi 1200 metri lineari, è in grado di accogliere

veicoli gommati e cingolati, sia civili che militari. Nave Trieste è stata

progettata per supportare operazioni di sbarco e proiezione di forza dal mare

e sul mare in aree di crisi. Si diceva che un giorno, questo gigante del mare,

potrebbe insediarsi nel porto di Brindisi. Di questa eventualità si è parlato il 9

settembre 2023, quando a bordo di nave Garibaldi, seconda unità più grande della Marina Militare, l'Autorità d i

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale e la Maerina Militare sottoscrissero un protocollo che prevede la

ridefinizione di alcune aree di demanio marittimo in consegna alla Marina Militare in ambito portuale. Si tratta della

colmata di Capobianco. Sulla base di tale accordo, la Marina Militare potrà utilizzare una porzione di banchina non

inferiore ai 300 metri (si parla di circa 500 metri) della realizzanda nuova colmata tra il Pontile Petrolchimico e Costa

Morena Est del porto esterno di Brindisi. Qui potranno ormeggiare navi militari di nuova generazione, fra cui,

appunto, Nave Trieste. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/video/arrivo-porto-brindisi-nave-trieste-marina-militare.html
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Grimaldi Lines, tra novità e promozioni

(Foto courtesy Grimaldi Lines Napoli . A partire da quest'anno, anche le

vendite dei collegamenti marittimi Ancona-Igoumenitsa (annuale) e Ancona-

Corfù (stagionale) e viceversa verranno infatti gestite con il sistema di

prenotazione utilizzato dall'headquarter del gruppo Grimaldi a Napoli, insieme

alle tratte da e per il porto di Brindisi. "Prendiamo così in carico pure le vendite

delle linee che da Ancona raggiungono il porto di Igoumenitsa e Corfù e

viceversa - sottolinea Francesca Marino, head of passenger department di

Grimaldi Lines -. Questo ci consentirà di sviluppare sulla Grecia una politica

commerciale più armonica, senza alcuna sostanziale differenza tra i due porti

adriatici di riferimento, Ancona e Brindisi, favorendo così il lavoro degli Agenti

di  v iaggio e consol idando ul ter iormente i l  rapporto con i l  mondo

dell'intermediazione". A chiusura di una stagione importante, la compagnia ha

consolidato il risultato record raggiunto l'anno precedente, il 2023. "Abbiamo

vissuto una stagione estiva in cui sono stati pienamente raggiunti gli obiettivi

prefissati e che ha visto la conferma delle destinazioni raggiunte dal nostro

network di 20 collegamenti quali mete sempre più richieste dall'utenza -

aggiunge Francesca Marino -. Il 2025 è già partito con alcune promozioni speciali, indirizzate a un pubblico differente,

sempre nell'ambito dell'ampio target di mercato che sceglie la nostra compagnia". Per premiare chi prenota in

anticipo le vacanze estive, ecco quindi le promozioni Advanced Booking, che prevedono il 20% di sconto (diritti fissi,

costi Eu Ets e servizi di bordo esclusi) su partenze selezionate tra il 3 giugno e il 30 settembre da/verso Sardegna,

Sicilia, Spagna e Grecia, con la differenza che per quest'ultima destinazione è escluso dallo sconto il supplemento

cabina. Entrambe si applicano a prenotazioni effettuate entro il 31 marzo 2025. Completa l'offerta la formula Viaggia

Smart, dedicata a chi si sposta in bassa stagione, che prevede, per prenotazioni, linee e partenze selezionate entro il

31 maggio 2025, la riduzione del 25% per viaggi dal lunedì al giovedì; lo sconto del 20% sul ritorno in tratta diurna. I

due sconti sono tra loro cumulabili, nel caso siano osservate entrambe le condizioni. Sul porto di Brindisi, il Gruppo

armatoriale partenopeo scommette molto anche in prospettiva futura, visto che la linea che collega lo scalo salentino

con Igoumenitsa è una delle candidate a ospitare le nuove navi ro-pax prevista per la fine del 2027.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/turismo/2025-01-25/grimaldi-lines-tra-novita-e-promozioni_155390/
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Grimaldi espande le Autostrade del mare in Turchia

Andrea Puccini

MILANO Consolidando la sua posizione nel Mediterraneo orientale, il Gruppo

Grimaldi ha esteso la propria linea ro-ro Trieste-Patrasso-Ambarli al porto di

Gemlik, uno snodo strategico situato nella parte asiatica della Turchia. Gli

scali regolari a Gemport, iniziati a metà dicembre, segnano un ulteriore passo

avanti nel progetto delle Autostrade del Mare, offrendo un collegamento

efficiente e sostenibile tra Italia, Grecia e Turchia. Il collegamento tra Trieste

e Ambarli, avviato a settembre, si è rapidamente trasformato in un caso di

successo. L'introduzione dello scalo intermedio a Patrasso, in ottobre, ha

rafforzato l'efficienza della rete, collegando la Grecia alla Turchia e ampliando

le opportunità di trasporto per il mercato italiano. Oggi, grazie a trasbordi a

Patrasso, destinazioni come Bari e Venezia sono facilmente raggiungibili,

garantendo una copertura capillare sia nel Nord che nel Sud della Penisola.

L'aggiunta di Gemlik, un hub cruciale per i settori industriali turchi, come il

tessile e l'automotive, completa strategicamente il servizio. La città portuale,

situata nel cuore economico della Turchia asiatica, rappresenta un punto di

snodo essenziale per la movimentazione di merci rotabili e per l'integrazione

dei flussi logistici tra Asia ed Europa. Navi green e prospettive future Il servizio Trieste-Patrasso-Ambarli-Gemlik è

operato da due unità della classe Eco della flotta Grimaldi: la Eco Malta e la Eco Mediterranea. Queste navi,

progettate per ridurre l'impatto ambientale, effettuano ciascun collegamento due volte a settimana, offrendo una

soluzione di trasporto sostenibile e affidabile. La risposta del mercato all'estensione della linea è stata decisamente

positiva. Per far fronte alla crescente domanda di capacità e servizi di qualità, il Gruppo Grimaldi sta valutando

l'introduzione di una terza nave sulla rotta, con l'obiettivo di potenziare ulteriormente l'offerta. Grimaldi e le Autostrade

del Mare Con l'inclusione di Gemlik, il Gruppo Grimaldi ribadisce il suo impegno nello sviluppo delle Autostrade del

Mare, un progetto che punta a offrire soluzioni logistiche avanzate e sostenibili, riducendo la congestione stradale e le

emissioni di CO. L'espansione in Turchia rappresenta non solo un successo commerciale, ma anche un contributo

significativo al miglioramento della connettività tra Europa e Asia.

Messaggero Marittimo

Focus
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